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una vita da mediano 
a recuperar palloni 
nato senza i piedi buoni 
lavorare sui polmoni 
una vita da mediano 
con dei compiti precisi 
a coprire certe zone 
a giocare generosi 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
una vita da mediano 
da chi segna sempre poco 
che il pallone devi darlo 
a chi finalizza il gioco 
una vita da mediano 
che natura non ti ha dato 
nè lo spunto della punta 
nè del 10 che peccato 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finche ce n'hai 
stai lì 
una vita da mediano 
da uno che si brucia presto 
perché quando hai dato troppo 
devi andare e fare posto 
una vita da mediano 
lavorando come Oriali 
anni di fatica e botte e 
vinci casomai i mondiali 
lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai stai lì 
stai lì 
sempre lì 
lì nel mezzo 
finchè ce n'hai 
finchè ce n'hai 
stai lì


TEST: come vedi la tua vita?
	1. Quando ti guardi dentro:


	a. a.   non sei contento/a;

	b. non ci capisci niente;


	c. pensi a qualcuno che ti piace.


	2. 2.  Il tuo domani:


	a. ti apre al futuro;

	b. sarà meglio di oggi;

	c. la continuazione di ciò che oggi è bello.

	3.  Davanti a uno specchio:

	a. non ti piaci;

	b. e chi ci guarda?


	c. sono nella media.

	3. 4.  Quando sei in crisi:

	a. a.   è perché ti trattano come un bambino;

	b. hai paura del domani;

	c. non puoi dire quello che pensi.

	5.  Il tuo corpo:

	a. che cosa mi capita?

	b. è il mio guscio;


	c. mi accorgo che sto cambiando.

	6. Ti dicono che sei un bambino/una bambina:


	d. a.   quando nascondi i brutti voti;

	b. quando vorresti dire qualcosa anche tu;


	c. quando non sai accettare un incarico.


	4. 7.  Hai più bisogno:

	a.   di indipendenza;

	b. di amici;

	c. di tenerezza.

	8. Sai stare da solo/a?

	a. quando sei triste;

	b. si, per sognare;


	c. per progettare.

	d. 9.  Non vuoi essere criticato/a:

	d. a.   per il tuo corpo;

	b. per la tua intelligenza;

	c. per come sei.

	10.  Sei felice?

	a. rimpiangi la tua fanciullezza;

	b. e chi lo sa?

	c. vivere è un’avventura.





Cristina: 


una fede più forte della sindrome di down.


Quella di Cristina è una vocazione come tante. Un’esperienza missionaria in Africa che lascia il segno, la scoperta di un Amore più grande, la scelta di donare in modo definitivo la propria vita. Cristina però vive una dimensione diversa da quella che si è soliti definire “normalità”: come ama dire lei stessa, “ha qualcosa in più degli altri”, un cromosoma in eccesso. Una condizione nota come “sindrome di Down”. A 19 anni ha chiesto per mesi come regalo un biglietto aereo per il Kenya. Sua zia faceva la missionaria tra i bambini e Cristina voleva andare ad aiutarla. “Stare in mezzo agli altri, mi fa bene. Non mi interessa essere accudita: io voglio essere utile. E so di poterlo fare”. Cristina ci vede pochissimo, soffre di deficit immunitario e ha difficoltà di movimento. Ma in Africa resta alcuni mesi dando il proprio utile contributo. Al suo ritorno ha le idee chiare: “Voglio donarmi al Signore per tutta la vita”. Intanto in Italia lavora e racconta la sua esperienza di disabile alle prese con il mondo. Nel 2000 viene invitata a interpretare una fiction che racconta la storia di una ragazza down alle prese con il padre: otto settimane di vacanza e lavoro. Al ritorno in Valtellina si prepara per la grande promessa. A chi le chiede com’è la chiamata del Signore, risponde: “Non si può spiegare: posso solo dire che è una sensazione di immenso amore, di calore, di dolcezza”. Il 25 marzo 2006, a 33 anni, viene consacrata sposa di Cristo dal vescovo di Sondrio. Il suo ordine non prevede il ritiro in convento, né abiti particolari. Continua in jeans e maglietta, come sempre, con l’intenzione di “dare se stessa a chi ne ha bisogno”, magari ancora in Africa.





Matteo 19,16-22


Ed ecco, un tale si avvicinò e gli disse: “Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?”. Gli rispose: “Perché mi interroghi su ciò che è buono? Buono è uno solo. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti”. Gli chiese: “Quali?”. Gesù rispose: “Non ucciderai, non commetterai adulterio, non ruberai, non testimonierai il falso, onora il padre e la madre e amerai il prossimo tuo come te stesso”. Il giovane gli disse: “Tutte queste cose le ho osservate; che altro mi manca?”. Gli disse Gesù: “Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; e vieni! Seguimi!”. Udita questa parola, il giovane se ne andò, triste; possedeva infatti molte ricchezze.  








Donaci, Padre, di ascoltare nella profondità del cuore


la tua voce che ci chiama.


Aiutaci a riconoscerla tra le tante voci 


che affollano le nostre giornate.


Fa che ci apriamo a essa nella libertà,


pronti a vivere l’audacia di chi rischia tutto per amore


e per amore si consegna a te.


Fa che compiamo ogni giorno


 le piccole scelte della fedeltà a te,


in cui si manifesta la grande scelta del cuore e si costruisce la vera gioia dell’uomo.





           Punteggio


1 punto;   b) 2 punti;  c) 3 punti.





Il punteggio totale è …………..





SOLUZIONI


Da 8 a 14 punti: stai forse fuggendo.


Non devi isolarti. Hai paura e sei un po’ pessimista. Sei indeciso/a e guardi la vita con una certa ansietà. La fuga ti sembra il rimedio migliore ma non è così. Da soli non si vive bene.


Da 15 a 19 punti: diventa te stesso/a!


Devi essere più deciso/a e più consapevole delle tue possibilità e della tua personalità. Non puoi andare in barca con i tuoi desideri e cambiare spesso opinione o umore. Se vuoi essere felice diventa te stesso/a.


Da 20 a 24 punti: la voglia di spiccare il volo.


Le certezze e gli aiuti che hai avuto finora ti fanno ancora comodo, ma stai sentendo desideri nuovi e la voglia di dare più spazio al tuo nuovo io. Vorresti ormai scegliere la tua strada e i tuoi compagni di viaggio. Sai di avere la forza per farlo.


Da 25 a 30 punti: la vita è bella.


Sei realista: hai capito che sei una persona in cambiamento e la cosa non ti dispiace. Non ti disperi per i momenti neri, anzi le novità ti danno una certa carica. Hai capito che non c’è da preoccuparsi e vivi in pace con te stesso/a e gli altri.








“Sembra una specie di maledizione (it feels like a curse)”, canta Lenny Kravitz, “o forse è una sorta di incantesimo… (or maybe some kind of spell) quando c’è così tanta acqua, ma hai sempre sete (when there’s so much water, but all the time thirst)”. Le tue giornate, tanti giorni di scuola o di lavoro, di amicizie e di abbandoni, ti presentano la loro faccia sempre uguale. Capita così poco di sconvolgente ogni giorno! Ma non è un illusione pensare che qualcosa sta cambiando e si costruisce: una felicità a tua misura, il tuo posto nell’universo.








“Sbagliare progetto di vita può essere un problema, ma non averne uno, un sogno speciale, è ancora più grave”.


Susanna Tamaro











